
Anno V. Udine - Martedì 23 Agosto 1887 N. 200 

i 
A B B O N A M E N T I 

Udine s doBlolUo e nel Regno 
Anno II. Ì6 
Semoitre « 8 
Triniiwtro , i 
Per gli Stati dall'Unione potttle ; 
Anno II. aS 
SeaMtre e TrbnMtn In jmwadoBt 

—Fegeoestl uleeljnU — 

Un numera arrelra»' OenUiinl IO 

ì> 
( ( f 8 B R Z 2 0 N I 

i 
aiOEIfALE DEL ì»OPOLO 

Artioall oomoniuti ed awlai in 
m puglse cent la In Unet, 
Anni In imr*» p « | ^ eent. 6 

le linu. 
Per inaenloBl ooiftìntiiite preiri 

d« eoarealnd. 
Nen li raetitolnana muoiotUH. 
— Pefnmaati antedpaU — 

Un niiMar* leptnle Centnlnl II 

ì> 
• * • • . . . . - . . . . . . . . ì 

li) Eaoe tnttt i giorni tnume la Doisenln Diratioiì» «4 AHiininitirezIana— Via Prafetlurs, 6, pretto la Tipografia Bardutoo Si Tende ell'Edlool*, alle ctrt.finrdnies edalprlnclptUtatitcad {•*-

LA FARSA 
DEL PATRIMONIO DI SAN PIETRO 

Par chi DOD è dui tulio diglnoo della 
sturili, lo diatribe dei vatlcunisti, «un'o­
rigine del pater temporale dei papi, sono 
aGsnrdilà di meoti ioferme, ma chi U 
«toii:i ignora del lutto, rimeae dubbioso 
e conturbato. 

A iHle proposito rppntiamo necesearie 
alcune iiot.zìc sulla origine del prlnet' 
palo CITI le dei papi, ohe per Inaenaata 
cupidigia di beni mondeai dariarono 
dulia disinteressata eS amorosa dottrina 
di Grisù Cristo, il quale disse ohe il Buo 
regno non ora di questa terra. 

Dopo la oooTersione di Uostautino al 
crisliaDesimo, qhasl tutti i nobili, pa-
trisi, senatori, magistrali, matrone, rio-
ohi e pareri abbracoiarono la religione 
di Cristo ; e per mostrare ohe la loro 
conversione era sincera |;aregglavaao 
Del donare rioohezr.e alla Chiesa a il' 
neficio dèi poveri; o per tal modo, dopo 
alcuni anni, la Ghiaia di Roma diven­
ne la pi& riooa di tutte le altre del­
l'impero. 

Il vescovo, come onpo dèlia Chiesa, 
ammiuistrnva queste immense rloohezze, 
e per moltissimi unni con zelo, cariti 
ed amore secondo ì dettami dèi Van­
gelo ; nicchi i poveri n'erano sovvenuti 
e protetti. 

Ma aio Bou doveva durar molto giac­
ché 1 sucoessori, dimenticando la vo­
lontà dei donatori, col pretesto di co. 
gtituiie un patrlmouio al vescovato di 
Roma, si appropriarono quelle ricoheese, 
0 ne divennero gli assoluti padroni, eoo 
quanta moralità ognuno vede e oom-
prende. 

Il vescovo di Roma duuque, per 
meizo di questa' usurpaiiloiie divenuto 
ricco, dimenticò per semp^e la sua o-
rigino e divenne ambizioso e prepo­
tente ; 0 fu appunto in quel tempo ohe 
cominciò a vagheggiare ali' apostolica 
euccessiooe, e «redi di averne trovato 
li diritto in quelle parole : <Tu sei Pie­
tro, e su questa pietra edificherò la mia 

-Chiesa ». 

I<'ioo a che fu povero, si opntetitò di 
aver ereditato gli evali^eli é le epistole 
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Ricco e Povero 
DI 

EMILIO SOUVESTRE 

Quella speo'e di tenera prtioccupazione 
che Luigia gli avea cagionata a poco 
a pooo si beerebbe ; e pòichi la donna 
de' suoi sogni era rimasta lungo tempo 
senza nome e senza lineamenti distinti, 
ei cominciò a darle i lineamenti ed il 
nome di Luigia. Trasportò a un pooo 
per volta sulla faneiulU tutte le perfe­
zioni del suo obimerioo idolo, senza 
ti-oppo considerare se tiie triispnsìzione 
fossfl possibile ; e quando l'ebbe così 
rinvolta nella sua idea come in una 
nuvola, si dio ad adorarla in luogo 
della sua antica chimera. 

Di che, la consegnenza unica del suo 
frequente usare iu casa Poirson fa di 
accrescere quella nua volontaria alluci­
nazione, lì non di fargli conoscere colei 
che cominciava ad amaro; avvegnaché 
egli continuasse a veder ia Luigia che 
liceva creata in luogo delia vera, pro­
fittasse di quxl mislerioso riserbo, che 
acoumpngna sempre i principii d'ogni 
relazione con una donzella, per inven­
tarle un' anima secondo 1 suoi voti, e 
prendesse i suoi propri! deaiderìi per 
augurii, per iscoperte le sue speranze. 
Codesto inganno dell' immaginazione, si 
comune negli uomini di calda fantasia, 
doveva necessariamente tarpar in di-

apostoliche, ma nella nuova e ricca oon-
dilziout', ciò non gli basta più e vuole 
essere il capo dei cristiani! 

Avvenre che nel 762 il re del Lon­
gobardi Astolfo, preparava una armata 
par marciate nell'Italia centrale ed in­
vaderò le provincia meridionulì, affine 
dì formare di tutte le proviooie della 
penisola, un régno, e tògliere ogni se­
gno del governo imperlale. Quésta per 
la nostra Italia sarebbe stata una vera 
fortuna,. perché sarebbe diventata uno 
Stato forte, potente, e duraturo, oome 
accadde in quel torno di tempo de^li 
altri Slati d' Occidente, ohe poi a vi­
cenda la signoreggiarono. 

Non appena il papa Stefano III seppe 
l'impresa che i Longobardi meditavano, 
cominciò a oeicare i mezzi per impe­
dirla, ed ecco oome ; 

I Ijiingobtrdi da più di tre secoli stan-
siavano io Italia, e parrebbe che tre­
cento anni bastassero per dare la na-
zionallii ad un popolo. A quél'papa 
pelò non pìireva, e non avendo meizì 
sufficienti per imporre ad essi la sua 
volontà, fece ricorso allo straniero, e si 
raccomandò alla Frautsia.. 

Questa era governala da Pipino, fi­
glio di Carlo Martello, tutore dei due 
figli del dofunto re, inlendeote di pa-' 
Iszso e generalissimo di lutto l'eseroito. 
Costui era nomo ambiziosissimo, e pur 
di riuscire nei suoi progètti, ogni 
mezzo considerava buono. Il papa, per 
compiere 1' opera sua, andò a Parigi — 
altri dioe che vi mandasse un legalo, 
alò oh'è lo stessa — e disse a Pipino: 
•Vengo a propbrvi una buona cosa: 
la corona di Franala. L'accettate?* 

— Ma oome volete, replicò Pipino, 
ohe io l'acoetti, se vi sono gli erèdi? 

— Di questi due fanciulli me né oc­
cuperò io; li ohiuderi iu no convènto... 

— Ei che diraoao 1 feudatari 1 
— Per essi, se si rivolteranno ci 

sarà la scomunica; acoettateV 
— Si, accetto ; ma a quale condi­

zione! 
— Ed il papa : I Longbbai'di si pre­

parano ad invadere l'Italia centrale, 
cosa che io voglio sia impedita ad ogni 
costo : blsogaa ohe voi, colla voàtra 
armati, scendiate in Italia per com­
batterli, e nello stessa tempo ohe con-

•oapito dal suo amore. Considerando cosi 
Luigia sotto un falso riguardo, non po­
teva più conoscerla, ni farsi da essa 
comprendere. Ei a' era ingannato di na­
zione per rispetto a queiraaiola; la 
era una straniera, a cui parlar voleva 
una lingua eh' ella non intendeva. 

E pure quella fanciulla era dotata di 
dolci e seducenti vezzi 1 Smontata dal 
^piedestallo, a spogliata, del atto puludU-
mento da de», quella povera giovane 
sarebbe stata graziosa;, ma la poesia 
della sua anima era,, come' quellU del 
sud viso, più tiéàbile che sublime; le 
mancava ,q'uel detto olie di santo e di 
grave oh' è il suggello' delle elatte na­
ture. La era uno di quegli angeli ter­
restri a' quali non erano spuntate se 
non le >due ale, la tenerezza e la bontà, 
ale troppo deboli perchè la si levasse 
su quelle fino alle sfere eccelse dell' a-
morp. La terrena felicità le bastava, e 
noie aveva làai desiderato i sacrifizi!. 

Intanto le spesse visite di Larry alla 
Poirson avevano dato nell' occhio alia 
pnte, e già se ne cominciava a bisbi­
gliare nel sobborgo d'Antrain ; ondê  
per evitare che gli si sonassero le ta­
belle dietro, e per Cogliere alU sua re-
lAzione tutto oiò che poteva' dar pfe4a 
a commHntt, propose a auil madre di 
condurli! dailii madrina di Luiga. Al­
cuni mesi prima, la vedova Lirry a-
vrebbe opposta difficoltà, e fnrs' anche 
avrebbe rifiutato di far seoondo la vo­
lontà di suo figlio ; ma la buona piega 
ohe da qualche tempo avevano preso le 
cose d'Antonio, gli avevano dato un 
grand' impero sopra sua madre, la quale, 
aveva oominciato a rispettare suo figlio 
da che la sorte lo favoriva. Itiiperaioa-

qutstiiito p'ét' m^ quelle provinolo che 
tuttora SODO sottoposto all'impero d'O­
riente; per tal modo donsrote un re-
f-no a S. Pietro, coma ora io ne ho 
donato uno a voi in suo nome, 

E cosi fi] preparato e compiuto a 
Parigi il colpo di Sitato a danno delia 
dinastia Merovingia che cade il posto 
alla Carolingia. 

Pipino esitava, ma poi, non potendo 
.più.resistere alle premure papali, scese 
in Lombardia, vinse iu varie battaglie 
Asiolfo, ohe rlnohiuioti in Pavia dovè 
cedere, e sottosorivere uoà pica nml- ! 
linnte, e rendere (atto le terre che 
prima della velluta di Pipino aveva 
conquistato. 

Pipino era appena tornatO'a casa sui, 
ohe Astolfo invaae di nuovo l'Italia 
Ountrale; ed anche questa volta il papa 
chiamò gli stranieri che sconfissero il 
re Longobardo e gì' imposero inoltre 
un tributo annuo. 

Astolfo mori dopo qualche anno s 
gli successe Desiderio, il quale non le­
gato dai trattati del padre, e perché 
offesa oell:i persona dei suoi ambascia­
tori dal papa Adriano 1, prese la città 
dì RiveoDa e parecchie altre di quelle 
che Pipino aveva data al Pontefice, 
Questi memore dei servigi del padre, 
ricorse al figlia, Carlomaguo, non mano 
ambizioso di lui e gli spedi vari cori 
rieri, supplicandolo in oome di San 
Pietro a scender subito in Italia, prò-
mettendogli di incoronarlo imperatore 
d'Oocideule. 

Carlo non se lo fece ripetere, e gui­
dato da un frale passò le Alpi pei*' 
vie inusitato, e prese i Longobardi 
alle spalle sqonfiggiindoli intieramente. 
Conquistò olita, castella e provinole, e 
colla apada ancor tinta di sangue Ita-
liaup, entrò trionfante in Roma. 

Sì presentò subito al papa per oso-
segnargli le chiavi dai paesi conqui­
stati; ma il papa con accorgimento fi­
nissimo gli disse : 

«Non è a me ohe davi consegnarle, 
m a a San'.Pietro: deponila sul suo al­
tare ». 

Oar!um.igao così fase ; a la A» que­
sta fa'rsa ohe gli Stati romani ebbero 
anche il oome di patriMoni'o di San 
J'ietro. 

cbò tutte le menti volgaci sono fatte 
cosi; elle non si avvedono della supe­
riorità di coloro coi quali vivono, se 
non quando ne sono informati della 
pubblica voce. 

Madonna Poirson, e madonni Larry 
si acoonciarauo insieme perfettamente ; 
e siccome non ha cosa u! mondo ohe 
più della mediooriti doli' ingegno giòvi 
ad accordar due persone fra loro, mas­
sime quand'abbiano entrambe preoccu­
pata la mente delle storte opinioni del 
vulgo, cosi non andò multo ohe la lor 
amicizia divsùne iotrinsr>ca. 

Senza cercai d'investigare la cagione 
di tal accordo, Antonio ne provò gran 
piacere, Egli era in uno di quegli istanti 
della vita, ne' quali la fonte delle illu­
sioni è così feconda, che a tutta m'ni-
stra la sua deliziosa frescura. In quelle 
due vecchie, che agucchinvano presso al 
fiicolare ragionnndo di futili cose, ei 
trovava argomento d' un tranquillo qua­
dro casalingo, che la sua fantasia co­
loriva leggiadramente. E' sedeva col 
suo pensiero lungi dal fuoco, nell'ombra, 
con Luigia sulle ginocchia, mentre nel-
I' angolo più oscuro della stanza gii pa­
reva di veder fra il barlume una culh, 
di ouì una. gentil manina agitava il 
candido cortinaggio; a a tali immagini il 
cuora gli si gonfiava d' amore, e le due 
vecchia che avevano dat-i occasione al 
suo sogno, erano da lui riguardate sic-
oome sante. Ei più non udiva ì Inro 
eoipiti rugioiiami-nti, ma pnrgeva ascnitù 
al diecucso della sua propria anima : 

'tanto ò vero che Ogni poê eia deriva dà 
noi medesimi, e che la ritroviamo nel-
I' esterne cose più rara o abbondante, 

'leoondo che lo sue onde sgorgano più 

L'ordinamento della Polizia 
d i B i o n d r a 

Leviamo da un iibro di Filippo Dar-
vyl (A Lotidret), instò pobblioalo, lo se­
guenti loformaziuni i 

L'ordinamento della polisla di Londra, 
è veramente ammirevoln, nd ò s-'rapii-
cissimo. Niente uffici; pochi o punto 
scrivani, capi divisione, scalda sedie 
Tatti) lo sforzo si porta evidentemente 
suH'esercitii attivo dell'ordino pubblico, 

A capo della polizia un commissario 
gnnerHls con !S2,500 franchi — il te­
nente colonnella Hendersou ; due com­
missari generali aggiunti, con 32,000 
franchi; un consulente legale uou 25 
mila franchi; un segretario generale 
{chielclerck) con 17 mila ; eco. 

In complesso, fra commissari distret-' 
tuali, ispettori, sergenti, dtleclivei ia po­
lizia nella espilalo — dove si agglome­
rano più di cinque milioni di abitanti 
— ha un elfi ttivo di 18,765 persone. 

Id oapste è compreso anche' il per­
sonale della' polizia della city che, però, 
fa piirte da sé stessa. 

Questa forza di polizia costa cara ; 
in mi'dii 24B2 franchi per personn; 
eioò 1876 a titolo di paga » 640 per 
indenuiiè di alleggio e di vestiario; ma 
risponde beni «imo alle esigenze del pub­
blico servizio. 

Il reclulameuto del personale di poli; 
zia è fitto colla massima aura ; per en­
trare nella polizia occorrano speciali 
condizioni di statura, di forza, di atti­
tudine fisica, di moraliiàt Appena ar­
ruolati passano itila scuola tecnica per 
un periodo di prova che dura da tre a 
quludioì mesi. 

Là impar,ina i loro doveri ; Iu teorie 
del loro mestiere; si abituano alla Calma, 
alla pazienza, all'educazione. 

Anche qtiando sona entrali nel ser­
vizio attivo i capi tengono vivo net su­
balterni lo spirito di corpo, della lega­
lità, con lettere, con adunanze, per via 
di oonferebzi». 

Tanto i constabili ammogliati quanto 
gli scapoli sono benissimo accasermati 
In locali aiiipi, -puliti, bone nereati : vi 
hanno un buon trattamento di vitto, 
dormitori separati ; tutto quanta insom-
mii, può contribuire alla salute, al be­
nessere, degli addetti alla polizlii. 

Una eocelleute disposizione, relativa 
alla polizia, è questa; òhe il biasimo o 
l'elogio pubblico sono costantemente 
adoperali per aumentare nel personale 
di polizia, per st molare in esso, il sen­
timento della responaibilità, l'emula­
zione, l'abiiegaziono.. 

Ogni commissario distrettuale è ob­
bligato a presentare ogni anno un re-

abbondanti 0 più rare dal proprio cuor 
nostro. 

Péreochi mesi trascorsero, e, ad onta 
della sua assiduità in casa Poirson, An­
tonio non aveva ancora dichiarato il 
suo amore e Luigia ; ia quale, dal Canto 
Suo, non mostrava tampoco di sospet­
tarne, poiché tardi un si accorge del­
l' amore che non ricambi», e Luigia 
non amava' Larry. Il mal aocortu suo 
contegno verso di lei gli aveva somma­
mente ttoaiuto; ed egli avara locato il 
suo amorti in una regione troppo ele­
vata, perchè la semplicEi Luigia avesse 
potuto raggiungerlo. La sun grave me­
ditazione, e il muto BUO culto, non par­
vero alla fanciulla se non taciturnità e 
preoccupazione, e'd ella troppo bene co­
nosceva sé stessa peròhè credesse ohe 
r omaggio di quel giovine fosse per es­
sere a lei tributalo. Imperciocuhe né la 
natura sua né la educazione non 1' ave 
vano predisposta a quelle delicatezze mi­
stiche dell' amoru. Certo qualche volta, 
nelle sue insonnie d,i zitella, aveva un-
ch'ella edificato in aria il castello della 
futura sua sorte; ma i suoi desideri! 
medesimi erano stati limitati da una 
povertà d'immaginaiiiune, ohe non iti-
dovina altro pù ohe le gioie pnssibili. 
Eli' avara cercato 1' amora nel mondo, 
e non oitro, l'iimnre colla beltà, coi 
piacorì, colla ricchezza; fora'anche, 
nelle oro delle sue più esaltate speranzu, 
aveva Ideato por limante qualche gio­
vine principe che ponesse sulla sua fronte 
una corona di gemme, ma non mai un 
angelo ohe le olT>irisse la metà delia 
sua stella ; le sue fantase potevano in­
nalzarsi fino ad un racconto di fate, 
non fino al poema. Avrebbe amato 11 

soconto della sua gestioni', appoggian­
dolo a cifre atalisdche. Questi rapporti 
vengono pai sottnposti al Parlamento e 
ognuno sa li può procurare con 60 cea-
tesimi. 

CORRIERE DI FIRENZE 

(N0STK\ COaaiSPONDKNZi) 

V lrcnae , il agosto 1887. 
L'altra sera ii'li 8. accadde uu sus­

surro alle nostro oaroarl Murate del 
quale ecanne 1 particolari : Dalla parte 
di via dell'Agnolo fu sorpresa un dete­
nuto nel msiitro ammiccava e facèVa 
dei segni alle persone ohe paésavano 
per dotta via. Tratlandosi di cosa con­
tro 1 regolaihenti del luogo, il capo 
guardia ordinò subito ohe il detenuto 
fosse condotto in cella di punlziooe, ma 
esso oppose reslstenzi, emaltenda nel 
tempo [itesso gridi sediziosi per far na­
scere diaordiol. E per poco dìfatti rag-
giuQso l'ìutento perchè, altri detenuti 
poterono aocorrere verso il oompaglio, 
e tutti insieme si dettero ad inveire con 
minaccie il cApo guardia. La snena a-
vrebbe preso una piega spiacevole, ma 
cosi) sopragginosB il diratlora seguito 
da un ufficiale e da pnrecahi soldati 
della goardia ecterns, e con-modi ener-
gioameuti adattati, riusol a rimettere 
l'ordine. 

In quanto ai tre aut.>ri di quel chias 
so, ohe sono della peggiore risma, vor­
ranno rosolati conforma ai loro me­
riti. 

* « * 
Anche la tranquilla Toscana, da 

qualche tempo in qua è diventata quel 
che sembra il covo del malandrini, Dopo 
la famosa comparsa del briganti nel Pi­
stoiese, la gramigna degli aggressori e 
dei ladri ^a'disgraziatamente crescendo 
di giorno in giorno, e la gentile Firen­
ze e le suo vicinanze non ne sono pur 
troppo immani, 

A Marradì no oommerciante di gra­
naglie fu fermato da uu individuo sbu­
cato fuori da una siepe armato di fu­
cile e gentilmente e senza ferocia de­
predato di quanto avea iodossoi lo man­
darono con ogni garbo a farsi be­
nedire.' 

giovine splendida ed allegro che le avesse 
parlato sotto voce di feste, di abbiglia­
menti, di carezze, e mostrato I' amore 
oome una gioia di più nella vita, non 
come tutta la vita ; ma l'austerità di 
Antonia la poneva jn pastoia, e si ac-
ooatumò a vedere in lui un uomo di 
gran mente a di buon cuora, ma troppo 
gravo, troppo sapiente, troppo asggia 
per lei. Tali disposizioni vieppiù si ao-
orebberu in v r'ù d'un ma! accorto 
tentativo ch'egli f»oe per oombatteile. 

A mal grado dell' illusione dell' amor 
suo, egli aveva da qualche tempo osasr-
vat.i che i pensieri di Lu'gia si lietrin-
gevuno per ordinario in una sfera poco 
elevata, ed urgomeniò ohe la povertà 
del suo ingegno dipendesse dalla qualità 
delle peisonn tra cui viveva, ed in 
ispecie dall' ignuranzt nella quale la si 
aveva lasciata, Ei sapeva chu gì' intel­
letti più svegliati perdono della natia 
loro vivaoKà nell'inerzia, e che lo sta­
dio, simile a tauinaturcfa bacchetta, po­
teva fir ispicoiare dalla «tenia rapa la 
frasche aoquti delio p.-iaaia : onde volle 
lantaia >a amaooip.zionc intellettuale 
della fanciulla. Oltre al buon e.iita ohe 
si ripnimetteva dalla sua fitica, ei si 
lasciò, cune ianfl* altri, adescare dalla 
npernnza di guidare i primi ' passi di 
culeì che amava nel mondo del pensiero, 
di spiare le nuo prime cognizioni, di 
modellarla a sua immagine, e di prepa­
rare coni fra lei e sé un dnrevoi le­
game. Tal impresa gii pareva facile e 
piena di doloezze. Quale resistenza po­
teva opporgli la mente di quella debol 
donzella, che non aveva ancora niente 
imparato ? 

(Conlinua) 



IL F a 1 D L 1 

A Firenze, nell'ubltniiaiie della elgf;. 
Ida Frizzi a Dagno a R poli fu rubato 
pur 3G0 lire iii contanti ed oggetti, 

OH etesii ignoti penetrarono mediante 
scalata di no moro del oorlile in una 
trattoria alle Cascine e nella trattoria 
«tessa, ecaaainarouu il banco, e se la 
dettero a gambe. \ 

H: tre I  
Consigliamo ni galantuomini che vo­

gliono passeggiare sicuri del fatto loro, 
ni armarsi di facili, trombe e tromboni, 
e magari anche di qaaloho cannoncino 
messo a cassetto sulla oarroiia dove 
viaggiano, per potere, senza incorrere 
nelle pene della infausta circolare Cri' 
spi contro il revolver, arrivate a cita 
sani s salvi, io b i rb i «Ile..,., autoritì. 

» 
tt « 

Con vivo compiacimento annunziamo 
che la nostra Oionta Gomunalp, ha ap­
provato it progetto ohe si riferisce alla 
demolizione dolie antiche mura di San 
Rocco ed alla nuova aperlnra della bar­
riera di S. Francese^. 

Le (ispropriiiziuni necessarie per met­
tere in esecuzione detto progetto sono ! 
stale fatte in nome proprio del si^. oav, i 
Emilio Landi consigliere, impeiccchè II ) 
saddetto a quarito ci viene riferito, ce- ' 
der& al Municipio i suoi diritti di prò- | 
priei& allo idcbtioo prezso documentato • 
con cui 11 ha acquistali. f 

Li memorie di un giorfiniisld. 

É attesa con impazienza la pubblica­
zione del Meiiabotta sulle eue memorie 
di giornalista, pubblicazione cbe sarà 
messa in vendita domasi. 

Vi si oooterraiino fatti picoantiesimi 
rlguard.iDtl gioraallstì tuttora viventi, 
nonché la storia del principali giornali 
di Roma dal 1870 ad oggi. 

Vi saia pure trattata la stampa di 
Edilauo e di Torino. 

Non mancheranno particolari inediti 
sui tatti di Raffaela SoiiiogBO e del 
Luciani, e snila stampa clericale in-
trauaigeote sorta dopo la breccia di 
Porta Pia. 

Si prevede, che il volume del M<E< 
zabotta darà luogo a questioni perso­
nali. 

Quel chi può accadere 
ad un àirettori gentraln ielU fvrrome. 

In Città 

I3isugn& raccomanderei a Ognissanti. 
11 Cunsiglio Gamuaale del mondo di là, 
con quella fiamma ohe noi flnrentini 
abb amo eredilata dai nostri bisnonni, 
illuminerà la facciata nel Duomo. Si 
tratta di quattro lampioni, magari a 
olio, per illuminare la facciata del no­
stro maggiore tempio. 

Ma osco risorgere nuove questioni : 
Il collocamento. Chi 11 vuole sopra, ohi 
sotto, ohi più su, chi più giù, chi in 
mezzo, chi dalle parti. In meezo a 
tante discussioni si decise ftnalmete di ' 
mettorli dalle parti. I 

Oca i due lampioni son diventati [ 
due guardie municipali che girane su e | 
giù per la soalinatn, tetro come Amleto ' 
meditante sul poco che noi siamo, Al- i 
tre due guardie guarniscono il marcia- | 
p'eda dal BigjUo, neirattitudias di due 
pilonciuì cbe aspettano un cane per ' 
guardarli. | 

La sera pii è bui", oofl peste, che ' 
i rappresentanti dell'art. 51., ohe come 
sapete tira dietro due lirette e ciijquauts, ' 
oorrduo rìschio di sbagliare la statua | 
ili S. Agostino per un oootravveotors. ' 
Chi volesse pigliarsi lo scomodo di fare j 
due passi di più, a dare un'occbiatioa 
al passaggio fra la cattedrale o i l o im- ' 
panile vedrebbe covare tanti cavurini, -
oramai, — aimè I — andati... in acqua, ' 
con un sistema d'inat&ameuto multo più 
perfullo e meno costoso di quello degli 
sifoni municipali, 

Un paio di lampioni rimediorebbero 
a questi brutti sconci che "funestino 
l'opera di Oiotto e di DeFabrls. 

Ma come ognuno sa — a Palazzo 
Vecchio non si conclude nulla. Speria­
mo cbe si levi qualche voce autorevole, 
che ficaia conoscere a questi messeri 
che, net Sifcolo del lampioni si vorreb­
be un po' più di luce, e un tantino 
meno di guardie muiiic'pali. 

Se arriveremo a capo di qualche 
ttnsa faremo cantate II Te .Deim e vo-
oieremo a equaroisgola : Viva il Consi­
glio 0 fuori i lumi. 

Tempesta. 

Il comm. Borgnini direttore generale 
della ferrovie dell'Adriatico, viaggiava 
l'altra notte aal suo vago» saloQ pro­
veniente da Firenze e dirotto ad 
Asti. 

lormattlna, quando si svegliò, egli 
fbbe la cara sorpresa di trovarsi a 
Milano I 

Oli impiegati di Piacenza s'orane 
semplicemente dimenticati di attaccare 
il break e d'aggiungerlo al convoglio 
della Mediterrauea, 

All'Estero 
(/» duello iu< serio a Parigi. 

U duello fri il tenea'ti de Melville e 
Labruyére redattore del Cri du Peuple 
è stato drammaticissimo. 

Ebbe luogo jer l'altro mattina nel bu­
sco di Mettdun. 

Padrini di Labrucyére erano i pub­
blicisti Cbabriìlart e Maruuck, di Mei-
ville, due suoi amici. 

L'I lutta non durò ohe pochi minntl. 
Giovani e vigorosi eatramb', non indie­
treggiarono di un passo. 

Labruyére non cadde ; 1 suol padrini 
lo adagiarono per terra, Allora pro­
nunciò queste parole : 

« Adesso non si dirà più cbe i gior-
niilistl non si battono sul serio I » 

I dun feriti furono tranportati io un 
vicino restaurant. 

De Melville protestò dicendo: «non 
bu il permesso di rimanere assente; 
voglio ritornare a Ora; (dov'è di guar­
nigione). Almeno monro al mio posto ». 

Fu pirtato a Parigi in un albergo,! 
medici essendosi opposti al suo tra­
sposto a Oray (Alta Saon>), 

Labruj'ere era già sergooto negli 
« Sphais ». 

La direttrice del Cri du Peuple, si­
gnora Si.vurino, si é recata subito a 
Meudon per assisterlo. 

Esso ha la febbre con delirio e si 
dispera di salvarlo. 

Alla frontiera Austro-Tedesca, 

S' commenta mollo nei circoli po­
lìtici dì Vienna, il permesso dato a tre 
squadroni d'ussari di Slesia di passare 
sul territorio austriaco con armi e ha 
g-gli onde abbreviare una marcii. 

IH hviiiera (a freddo. 

Dd due giorni a Berna ri è una 
pioggia fredda, persistente ; il termo-
mslro è sceso bassissimo, e la neve co­
pre tutte le montagne Suo al disopra 
dì SiiDterbruijUen e Oiesbach, 

CIÒ ba post». Qae a tutte le aaoenaio-
ni aipiulstiche. 

È cominciata la partenz>> dei lourisles 
che al affuilavano nelle città. 

Incendio di boschi. 

Marsiglia 2ìi. Grande incendio noi 
b'EOhl presso Carri. 

In Italia 
il monumeiilo a Paolo Veronese. 

L'altro di a Verona s'è radunato nello 
studio dello scultore Cristiani il comi­
tato per il monumento al grande pit­
tore Veronese allo scopo d'approvare il 
modello in creta. 

Il bravo artista ebbe la soddisfazione 
di vedere ad UDanlmità approvai» la sua 
bidla opera e di ricevere le felicitazioni 
di tutti ì lUE-mbri del comitato mede­
simo. 

Nella statua poi furono introdotte 
Quelle modificazioni che servono a ren-
uorla più energica e più vera e ciò per 
lo zelo dello scultore, 

Neil'istesea sedata venne pure scolto 
ed approvato il piedestallo di stile dei 
rinaecimepto. 

In Provincia 
A v l n n o , 3i agosto. 

Persone e vellura in un fosso. 
Ieri mattina sullo stradale che con­

duce ad Aviano, tré nostre cure cono­
scenze viaggiavano alla volta di R<iva-
redo pel ioco affari ; ad un certo punto 
impaur tosi il cavalla fece uno scarto 
rovi'Boiaudi» parsone e vettura in un 
fosso. Il sig, Danio Tomaseiii Ispettore 
della ditta Trezza rimase illeso, U ri­
cevitore della stesaa ditta sig. Ubaldo 
Provini ebbe fratturato un braccio e il 
figlio ooiitoTta la mano. Tal disgraziato 
accidente commosse l'intera cittadinan­
za oltremodo inasprita verso il proprie­
tario del cavallo e ohi lo guidava. 
Siamo stati a visitare gli ammalati ed 
il buon gioviaione del Provini ohe in 
vista del brutto salto, cbiamavaai for-
-tunato. 

Gli angutiamo di cuore pronta gua-
ripione 8 lo speriamo di certo. X. 

Ili» «alute di Cairail. Ripor 
tiamo con piacere dal Secolo : 

«Cairoti può dirsi entrato in conva­
lescenza. 

fi scomparsa ogni gonfiezza; le notti 
sono tranquille ed è rilornato l' appetito, 

Sito si iotrattieo's volentieri con gli 
amici intimi e di nuovo si accalora a 
s'entusiasma nei discorrere. 

Fa anche frequenti' pisseggiate a 
piedi». 

Il secondo collegi» di V-
d l n e » Uipurtiamo dal Meésaggtro: 

Clima 6 stato annunziato, il secondo 
oollegio di Udioeé convocato pel -i set­
tembre, essendo rimasto vacante uno 
dei suoi tre seggi di deputati per la no­
mina dell' onor. Marohiori a segretario 
geneiale del ministero di-'i lavori pub­
blici. 

Ora 1' Opinione dice cbe gli eleltorì 
friulani i quali lo scorso anno «vollero 
saviamente riparare all' effetto dell' «• 
barrazione elettorale del collegio di Ro 
Vigo » confermeranno eco. 

Graziosa queil" aberrazione elellorale 
applicata al collegio di Rovigo e quel 
saviamente regalato agli elettori di U-
dine 1 Pazzi sono quelli che eleggono 
uomini di Sinistra; i aavii sono soltanto 
gli elettori di Destra... 

Ma il curioso sì è che in questo caso 
i pazzi SODO appunta i compaesani del 
Marchlori, quelli che «oaoacendola da 
molti anni per averla avuto cnosigllere 
coffluoaia « proviociala a oopo di un'in-
duitria privata, ebbero largo campo di 
'Verificare II grado di oapaoilà del gio­
vane segretario generale. 

E gli elettori di Rovigo non furono 
I soli a dlcliiarare una nullità, un sem­
plice strumento del partito dì Destra, 
r on. Marohiori. 

L'Araldo di Como, giornale moderato, 
ai meravigliava tcaiè della nuova no. 
mina del Marchlori a 1» diceva sisolu. 
tameute incapace pei due segretariati a 
cui fu chiamato, 

E il Piccolo di Napoli, altro giornale 
oertameute non rad cale, diretto anzi 
da un amico politico del Marchlori, 
Rocco Oe.Zorbi, scrive: 

« L'on. M irohiori è un giovane buoiiu, 
Tolenteroso, retto, coscienzioso, attiva, I 
onestisoiino. 

«Ma vicevera» non é notevole per 
altezza d' ingegno, non è capace di una. 
aaiont);energica, di fare dello riforme, 
di guidare vigorosamente u ,' amoilai-
straziooe ». 

Che begli elogi per l'aberrazione e-
letterale di Rovigo e ohe frasi lusin­
ghiere per il colllogìo comodino-omnibus 
di Uditisi 

Conitniasarla IDccellla di (J-
dl i i ea 'A scopo che rzinndio le fami­
glie taeao agiate della provincia possano 
oolluoare le figlie loro nel collegio fem­
minile comunale Uccellis quali allieve 
intern», por esaere quivi educate ed i-
struite, furono fondate nlcnno borse o 
sussidi, dell'importo di i. 600 all'anno 
ognuna, da essere coriìsposte dalla Com­
missaria Uccellis a diminuzione delle 
speso all'uopo occorrenti, e ciò fino a 
ohe la amminlgtra'Moue della ptavlnoia 
di Udine sarà per concorrere con annue 
lire dodicimila a sussidiare il collegio 
sunnominato. 

Oiaponìbili in giornata due di dette 
borse, viene ora aperto alle medesime 
pubblico concorso, al quale saranno am­
messe solo fine ulle appartenenti alla 
provincia di Udine — it comune di U-
dine eccepito. 

Coloro ohe vogliono approfittare di 
questa disposizione dovranho presentare 
entro il-giorno 80 settembre 1887, a 
questa nfficìo municipale dom.nda a 
mezzo di regolare Istanza, comprovando 
rispetto alia educanda ed a mezzo di do 
cementi autentici la sussistenza dei re-
qoiaiti seguenti ; 

1. la legittimità dei natali ; 
2. l'età fra il settimo anno compiuto 

0 il dodicesimo ; 
3. l'aver subito con effetto la vacci­

nazione 0 Buporito il vainolo I 
4. la sana e robusta costituzione fi­

sica ; 
5. l'onestà e buona moralità della fa­

miglia ; 
6. l'appartenenza alla provincia di V-

dine — il comune di Udine eccepito — 
0, 88 originaria d'ultra provincia — il 
domicilio per un decennio noo Inter­
rotto. 

Nella scelta saranno preferite le edu­
canda delle famiglie meno provy,4dcte, 
e di condizione olvilo, e si avrà riRuar-

j do tanto ai saggi di speciale attitudine 
ad approfittare ilella istruzione, come 
anche ai titoli eventuali di benemeren­
za dei genitori e delle famiglie. 

I sussìdi in parola non si intende­
ranno definitivamente concessi se non 
quando l'educanda sìa ricevuta nel col­
legio. I medesimi poi saranno pagati di­
rettamente dalla comiuissaria alla am-
miaistrazions del collegio a conto della 

retta a i^ueata dovuta, e la concessione 
loro si intenderà sempre subordinata 
nella sua durata, tanto alle cnodizloni 
generali stabilite dallo statato della com­
missaria ariprovato col r. decreto 81 dì-
oembre 1886. quanto sll'adempimeuto 
da parte dell'educanda e della famiglia 
della medesima, di ogni altro obbligo 
stabilito dal regolamento organico spe­
ciale del Collegio Uccellis, coma al pun­
tuale pagamento alla amministrazione 
di queet'nltimo di ciò ohe In aggiunta 
all'importo dal sussidio sia alla stensa 
dovuto per retta, per taese scolastiche, 
per provvista e mantennimsnto del cor­
redo ecc. 

looUre la concessione del sassidio ai 
intenderà come non avvenuta, se l'edu 
canda non sia collocata nel Collegio Uc-
cell s entro II termino ohe all'uopo verrà 
fisHuto. 

La scelta delie educande da sussidiarsi 
è di competenza della Giunta munici­
pale io coiioorso del probo viro ammi­
nistratore. 

Al cacc ia tor i e d u c c e l l a ­
t o r i d « I V r l i l i l . V^'iete che i brac­
conieri siano ridetti ni minimi termini? 
Volet>< cbo 1 lacci in palude e In mon­
tagna, tanto lamenlati dai cacciatori, 
scompsjano completamente? Volute che 
sia posto fine al barbaro spettacolo de­
gli archetti ? Desiderata che i nidi e le 
cove dei lepri siano in tempo di divieto 
di caccia protetti 'ì Volete alfine che lo 
reti e le panie abusive, se non del tutto 
alano, almeno In parte, diminuito? 

Se tuttooiA vivamente desiderate ; l'u­
nico mezzo è di unirsi numerosi In con­
sorzio. 

Dodici associazioni di cacciatari che 
esistono noi Rxgno si sono imposte fa­
cendo rispettare la legge, ed hanno ot­
tenuto il loro completo intento. 

Otteniamolo noi pure. 
I Reali Carabinieri, In Guardie di 

Finanza, le Guardie Campestri, hanno 
bisogno d'essere coadiuvate dagli into-
ressati, 
' Uniamoci adunque so vogliamo otte­

nere quanto ardnntemeate si di'Sidera, 
CIÒ dipende tutto da noi, — Non 

lamniitiamoci se la nostra apatii è 
causa dello strallo abusivo che infesta 
il nostro paese, 

l}dine 20 agosto 1887. 
Alcuni Cacciatori e Uccellatori. 

I s t i t u t o f i l o d r a i u m a t l c o 
ud lneae T . Clconl i Giovedì alle 
oro 8 e meztia pom. al Teatro Minerva 
avrà luogo, il quarto trattsnimenio so-
alale, del presente anno, col seguente 
programma: 

II Cantico dei Cantici, scherzo poe­
tico in un atto, di Felice Gavalotti. 
' fatemi la corte, commedia in tre atti, 
di Giovanni Salvestri, 

S o s p e n s i o n e d i c o n g e d o . Il 
ministro della guerra ordinò la suepon-
sione del congedamento che doveva ef-
[•ittuatsi ieri della puma categoria dui 
1864. 

Dopo le grandi manovre verranno con­
gedate le classi del 1864, e la cavalle­
ria del 1863. 

A t t o di r i n g r a z i a m e n t o 
I fratelli e i nipoti di ( C a t e r i n a 

P e r c o t o volgono commossi una pa­
rola di gratitudine al Municipi di Mtu-
zano e di Udine e a tutte le egregie 
Persone che vollero deooroal e solenni 
1 fauL-bri della loro amatissima e ve­
nerata ijorella e Zia. Valga quatto sem­
plice cenno ad esprimere un sentimento 
vivissimo che ni manterrà in essi quanto 
la vita. 
San Lorenzo di Soleschiano, 21 agosto 1887. 

OMerTazionlmotearologlebe 
Staziono di Udine—R. Istituto Tecnica 

23-33 agosto ore 0 a. ore 3 p. ore e p. ore 9 .a 

Bar.rid.alO* 
altom.UB.lO 
liv. del maro 7«. l- 748.4 721.3 752.4 
Umid. relat. 78 67 81- 45 
Stato d. cielo q, copo. misto q. copo. — Acqua cad. 
3 ( djreiioDfi 
Slvol.tUom. 
Term. ceutig. 

— —. —. .-" Acqua cad. 
3 ( djreiioDfi 
Slvol.tUom. 
Term. ceutig. 

SE SW SW — 
Acqua cad. 
3 ( djreiioDfi 
Slvol.tUom. 
Term. ceutig. 

l 3 l 0 

Acqua cad. 
3 ( djreiioDfi 
Slvol.tUom. 
Term. ceutig. 16.4 21.3 17.3 18.2 

Il dott. uruilam JS, nogcrs 
Chirurgo- Dentista di Londra, Ca«a prin­
cipale a Venezia, Galle ^alsressa. 

Specialità per denti o dentiere arli-
fic'ali ed otturàture di denti ; eseguisce 
ogni suo lavoro secondo i più recuntl 
pruqressi dflls moderna scienza-

Égli ai troverà in Udine sabiito 27 
ai>rrente al primo piano dell'yilberao 
d'ilaJia. 

I D A D A l i A W 
dopo sei mesi dì fiera malattia a 19 
anni non ancora compiuti, muri ieri 
sera alle 10 tra le braccia di povera 
sua madre. 

Como è triste II dostìno, questa gio­
vane era buona, colta e avvenente, da 
lutti amala e desiderata eppure collo 
schianto di tutti ha dovulo prima del 
tempo abbaodnnarR questa terra. ' 

Povera H d a quanto ricordo affet­
tuoso lasci nei cuore di lutti quelli ohe 
ti conobbero ; quanti aforzi hanno tutto 
i pareiiii a gli iiraloi p-r sottrarti a 
una flup coel precoce, mu 'utto fu inu­
tile. 

Possa la desolata tun madre trivai'o 
nn conforto nel compianto generala. 

Udine, 23 agosto 1887. 

Un congiunto. 

Ieri, alle oro 10 pom., dopo lunga e pe­
nosa malattia, munita dei conforti re­
ligiosi, rendeva l'anima a Dio 

Ida naian 
d'anni 19. 

La madre, i fratelli e gii zìi nei dare 
il tristissimo annunzio preigano di ossero 
dispensati dalle visite di condoglianza. 

Udine, 23 agosto 1887. 

I funerali seguiranno domimi 24 cor­
rente alle ora 6 pom., nella Chiesa 
pnrrooohiile di S. Nicolò, partendo dalla 
via del Sila N. 17. ' 

Cirnndo d e p o s i t o v i n i . Vedi 
avviso in terza pagina. 

In Triììnnale 
Como Uni il procenso di Fisa. 

li'ri venne prona loìatu la sentenza 
nel prooosso che da Vani giorni s> «gi-
lava diuauzi il Tribunale Correzionale 
di Pisa a onrioo del oav. Federico Wip-
pern amministratore generalo In Italia 
della casa arciducale d' Està e contro 
Sebastiano Guidotti agente della djtta 
casa. 

L' accusa era di truSa per ambedue 
dovendo spedire alla segreteria della 
casi un piigo con 77 m la lire. Il piego 
arrivò a Vienna li 16 marzo solo con 
un foglio di Odrta aioiugauto e dilla 
carta straccia. La casa d' E^te era co­
stituita parte civile. Il rappresentante 
l'accusa aveva chiesta la condanna per 
ambedue a due unni e mezzo di carcere. 
Il Tribunale, condannò Wippern a 25 
mesi di carciire, mandando assolto il 
Guidotti, 

ôto scientiiche 

T„ , . ( massima 22 5 
Temperatura j ^ j ^ ; ^ ^ j ^ 
Temperatura minima all'aperto 10,3 
Uinima esterna noUa notte 22 33 : 11.5 
' t e l e g r a m m a meteor ico del­

l'Umcio centrale di Roma : 

(Ricevuto alla 5,-— p. del 22 agosto 16Ì?) 
• Pressione In Francia 767 — depres­
sione Hapiiranda 749', U ighsria 756, 
Lisbona 769, Banimairo Svizzera 765, 
Veneto 768, Sardegna e Sicilia venti 
occidentali deboli. 

Stamane piovoso a Belluno, coperto 
nelle Marche, aereoo altrove con venti 
sottentrionall di Sud, occid<intali altrove, 

Fcobabìtità; 
Venti generalmente dnl IV quadrante 

da deboli a modurati. Cielo vario con 
qU'ilche pioggia. 

{Dall'Osierealorio Meteorico di Udine.) 

IiUirlglno f lcgl l Istinti . Carlo 
Richet, un distinto ssisnziato fraocrse, 
cercò di edificare una psicologia goni>-
rale, cercò, cioè di coordinare, concate­
nare una serie di fatti e di osservazioni 
dedotiti, 'dalla solen?,», rannod'indoli.oe-
mentaiidolt col buon senso e coi rijtil-
tatl certi dell'esperienza. 

Base dell'importante lavoro è un'os-
sarviiibne generdla in cui nessuno du­
biti! : diigli ultimi Bnim.̂ II fino all'uomo, 
non ci sono chi transizioni, pa.ssaggi ; 
non esistono lacune od abissi. Quindi 
tutte le miinifestaz oui psichiche hanno 
degli elementi essenziali comuni, non c'è 
una psicologia dtll'uomo radicalmente 
d'iversa da quella degli animali. Quanto 
è cosi .ividc^ate, oramai, ohe viene am­
messo da tutti. 

Ma qui sorge uno scaglio contro cui 
molti hiinuo urtato. Troppo spesso si 
credette di poter splugaro l'intelligenza 
animale prestando!» lo più elevala e le 
più friigili altitudini dell'uomo ; ecor-
gendu, per esempio, in tutti i movimenti 
una C09C enza come la'nojitra, anche nei 
movimi-nti delle piante, 

Riohet iuveOH miinve da una proprietà 
.elementare di ogni cellula e di ogni es-
apre vivente: l'irritabilità, oheò la basa 
delia Vita di relazione. ' 

Ogni c(il!ula,noiao ogni opsere vivente 
risponde alle azioni modificatrici entornn, 
eana rÌMponde, secondo certe leggi viirl-
ficabili, sia con muvlmonti immedinti 
ohe, osflondó prodotti direttamente dul-
l'irritiinta esterno, sono chiamati rifles.iii, 
sia con altri movimenti che, 08s<'ndo 
prrydotti ài iiritauii interni di mndifi-
cazioni patcepitfi anteriormente, sotubcu-
no spontanei. Dunque' non c'è iutelli-
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genzu SB07a moTimsnti ohe In maDite-
stillo Eti nostri oochii ed a base di ogni 
tttto psichico sta l'atto riflesso elemeo-
tato ohe dip>nda imiuediaiameDte dal­
l'in itabilità oellulare. 

L'alto riflesso 6 quella oon oul l'or-
gatiitmo rispood» ad un'ecoitajioDa «• 
sterna immediati). L'atto istintivo è OD 
atto ohe pare spoiilaueo, ed il cui scopo 
UDO 6 oiimpreso dall'orgaaiamo ohe lo 
eseguisce. L'atto ioteliettualo invece an­
ch'esso pare spontaneo ma il suo scopo 
è compreso, in tutto od in parte, diil-
l'orgaulama che lo eseguisce. 

hi Duiura uou segnò alcun Halite tra 
questi f unnaeiii. 

Il iiichet SI sofferma particolarmente 
a diiuastrare il pissuggio dsM'atto ri­
flesso ull'atio instmiivo, Difo aver di­
mostrato coma l'irritibllità cellulare sia 
pir th soli! uhiis,) di'lln vita psichica O' 
letuoiitaro, dimostra di questa lo sviluppo 
eimuitiineo oon uu sistema speciale — il 
sistoma nervoso, 

L'iiitelligeiiKa 6 una {uuziooe del si­
stema nervoso e non la si può supporre 
boiiza questo sistema, come non si pnò 
supporr» la olrcolaEione del sangue sen­
za Il cuori'. Che per un solo isiaute il 
siiuguu cessi di irritare il cervello, e 
sub'to l'aiiimu sparisce con una rapidità 
strauidiiiaria. 

Ciò è dimostrato luminosamente nei 
casi di deoiipitaziouo. L'ossigeno è 1' e-
iemeuto più indispeosabile por la pro­
duzione dsi feuomeai dell'attività ner-
VOBS, riconoaciuti, sotto questo riguardo, 
per [enomeoi chimici. Neil' asfissia, al 
(taire del terso minuto, non esiste più 
coscienza, né memoria, nò iuteiligenzs, 
mentre il cuore cootiuua tuttavia » bat­
tete. 

L'attivila psichica è pure eiibordisata 
alta temperaturo, nella stessa maniera 
e misura che la combustione ohiciica 
dti tessuti. Al di sopra dei 45° oon c'è 
intelligenze, come non c'è sotto di 0°. 
La vita psichica segue, passo a passo, 
le affezioni del suo organo, ed è sog­
getta alle azioni fisicochiniiobe. ! fe-
Domeiii psichici sono quindi fisico-chi­
mici come la luce tl'uoa lampada. 

È facile vedere come, .grazie alio svi­
luppo correlativo dei sistema nervoso, 
si aggiunge della iotolligeoza, cioè della 
coscienza, della volenti al puro alto ri­
flusso. Un gran numero d' aiti che ci 
sono famigliari hanno il carattere ine-
oistibile ed immediato di atti riflessi, 
benchò noi ne abbismo la coscienza e II 
vogliamo. 

L'istinto, sempre socoodo Riohet, non 
è già il risultato di antiche abitudini, 
oioò il prodotto di atti primitivamente 
cosoionti e voluti, diventati ereditarli 
coll'undar del tempo, Egli elimina con 
ciò la difficolti di comprendere come 
degli esseri infimi abbiano potuto acqui­
stare degli istinti ammirevoli di com­
plessità e di precisione, oon una lutei-
ligeiiza necessariamente rudimentale. E-
gli pone come piiooipio ohe una quan­
tità di atti che ci psiouo intelligenti, 
non sono punto tali, ma sono invece 
un'inesorabile necessità per l'organismo 
che li compie, legati come sono alla 
etessa esistenza di osso. 

La Snalilà di questi atti è ciò che dà 
loro l'apparenza di altri intelligenti, ma 
è chiaro che essi sono puramente riflessi 
0 che procedono d»lì'autoBiatismo, L'a­
nimale acquistò l'attitudine a compierli 
come acquistò le altre sue etlitudini di­
stintive. Se essi rispondano ai suoi bi­
sogni, rispondono assolutamente ; senza 
di essi l'animale non esisterebbe. La 
stessa loro finalità non à che una ap­
parenza. Se il lepre, non avesse la pre­
tesa di fuggire al menomo rumore, spa­
rirebbe tosto. Quest'iutellig nza che lo 
fa fuggire è quindi un atto puramente 
automatico, imposto d!ill'ine80i|ab le legge 
delia seleziono naturale. 

Gli istinti lianoo la stessa natura ohe 
questi atti rifl-j^sivi aempiici : ne hanno 
la stessa origine, l'i eloBea finalità ap­
parente, la stessa fiitalità. Sono dei rl-
fle.isi d'iusierac. Non v'è in essi nulla 
d'intell'gente e di previdente, poichò, 
sviluppati meocaoicamonte colla specie 
ohe essi servono a distinguere, ne sono 
l'essenza. Tutte le mauifeatazione del 
l'istinto si producono, come i riflussi 
semplici, sotto l'azione di eccitamenti 
esteriori minimi, più o meno. Basta 
dimostrar questo per dimostrare che 
essi non sono ohe atti riflessi concate­
nati. L'uccello che scorge una festuca 
se ne serve per fare II proprio nido : 
quiìst'ecoìtaziooe non fa altro cne de­
terminare la messa in aziono delle at­
titudini del suo organismo, ed i. suoi 
atti sembrano allora spontanei, IVla 
queste attitudini furono acquistate come 
le modificazioni attuali de^li istinti: 
h un fatto eventuale che dipende dal­
l'ambiente, e non un fatto voluto o 
premeditato. Acquista poi la fissità ri­
petendosi 0 riproducendosi in numeroso 
generazioni. ' 

Non ò quindi necessario supporre la 
facoltà di discernere negli animali in­
feriori, Richet eoo ritiene ohe gli i-
stinti siausi formati col sussidio di fatti 
intelligenti mimmi, che ai trasmettano 

per eredità e diventuno finalmente 
abitudini non intelligenti. Oh atti pu­
ramente riflessi Rvreobero servito alla 
loro edificozìoiie. 

Questa teoria può servir molto allo 
studio della natuia della ooacìenca a 
della volontà, ohe il Riohet definisce 
come feDomeni sopragginnti, molto 
complessi, di natura fragile, instabile, 
nobilissima. 

L'apparecohio Intelteituale dell'aomo 
colla prodigiosa memoria, colla facoltà 
dell'ide-ire, dulia generaliissazione e della 
coscienza, è il prodotta dagli sforzi 
lunghi e pazienti della natura durante 
Il corso di migliaia e migliaia di spcdi, 
L'Intelligenza dell' uomo rappresenta 
Il grado superiore dell'avoluzioiis orga­
nica, È p<<r rsggiungere questo risul­
tato ohe, da migliaia e migliaia di se­
coli, vissero miliardi e miliardi di es­
seri, È lecito sperare ohe il progresso 
non sia finito, a ohe quest'ammirabile 
lutHlligeoza continui n diventar d'età in 
età sempre più potente. La coiicieuza 
emerse dairincoscienza. Chi può dire se 
da tsaa non orna geranno ancora delle 
altre forze? 

il Baccoglitore. 

ITotajllegra 
Sul marciapiede : 
— Quel povero Pietro I ' 
— fi morto? 
— Si ; è rimasto sotto un tramirai. 
— Et), io lo avevo dotto 1 è più d'un 

anno che lo sentivo tossire I 

Massicelll ha de! eerli dissensi con 
Orapotti, Un comune amico gli dice •• 

— Come? Massioelli, non fai più vita 
insieme con Crapotti ? 

— No ; ora oouvivo da me-
— Ma perché, 
— Perchè tra ma e lui o'è della dis­

senteria, <rt 

Sciarada. i 

1 Son le nevi e l'aure gelide 
Del pn'mier visitali lei; 
Valtro vieta i sentii plaoidi •,.>> 
E gii son tutti nemici, "f 
Tino poi tener nascoso .-...ti 

Mi scongiura civiltà; ^ 
Il lullo, o lettore, svelar so' dèsiosot 
Dell'Italo suolo san.bella città. 
Spiegazione della Sciarada «nlecsdani* 

GIÙ .di-Ito. ^ - - ^ 

Varietà 
I l c a p o d « g l t e u n u c h i . É 

morto a Oostantinopoli giorni sono Bnh-
ram Aga, il capo degli eunuchi del Sul­
tano. 

Egli aveva acquistato uoa grande in­
fluenza sull'animo del Sultano, del quale 
era favorito. 

Lascia un enorme patrimonio, ohe 
viene ereditato ora da Sua Maestà, es­
sendo, egli morto in schiavitù. 

A Behratta Aga devonsi molte opere 
d> beneficenza e molte utili istituzioni, 
come, per esempio, i reggimeati neri 
della guardia imperiale, la bella mo­
schea Hdmidije a Costantinopoli, ecc, 

Iia piir«liiioiiIn di JMoUke. 
Ne dà un aneddoto la Gazzella di 
Schwsiinitz. 

Oiorni sono il maresoiailo che abita il 
suo castello di Kreisan, entrò in un al­
bergo di Sch'woidoitz e ordinò un bic­
chiere di birra ordinaria. 

L'oste ne nveva da 6 pfecnigs ai bic-
ohiere e da 10, ed è di quest'ultima che 
servi il maresciallo credendo dì far me­
glio.- '^ 

Il conte di Moltke eb'era stato più 
volte nell'albergo, beve il suo bicchiere 
e dopane sul tavolo una moneta da 10 
pfonnigs attendendo che il padrone gli 
desse II resto ; invece questi le intascò 
dicendo; «grnzie signor conte I » 

Il maresciallo non disse purola, ma 
tornò l'indomani e chiede di anovo un 
bicchiere di birra. 

G-liene fu servita della uguale. Dopo 
averla bevuta disse all'albergatore: 

— Ieri vi ho dato 10 pfennigs, ora 
siamo pace. 

— Ma è della doppia birra che la ho 
servito, rispose l'ost". 

— Io non vi ho domandato della birra 
doppia, disse il maresciallo e se n'andò 
tranquillamente sorridendo. 

I l C l u b d e l l o s o l d i t n . Tra le 
ecneutrio là di Londra è il Club ielle 
sei dita (The sx-tlmgered Club), cioè 
dogli uomini che hanno sei dita per 
mano. 

La settimana scoreB- il presidente del 
Club lesse un rapporto statistico, dal 
quale risulta oho, secondo eli ultimi 
calcoli, vi sono al mondo 21'7S persone 

con sei dita per mano, 431 con sette e 
una al Madagaaoar con otto. 

Il presidente aggittoss che al pensava 
di pubblioare della mnsioa per piano­
forte (orltta apposta per queste mani, 

L'annunzio fa acoolto oon entusiasmo. 

ITotIziario 
iSoDoirou» eh» riiorna. 

Telegrammi da Malsana dicono : 

Il tenente Savoiroiix, essendo giunto 
a Malsana poche ore dopo la part<nza 
del piroscafo Polcimra e lon vnlendo 
attendere il San Goliardo ohe 6 ancora 
a Napoli, s'imbarcherà per Aden col 
postale, donde proseguita per l'Italia 
oul battello della Peninsulare. 

LI oporazjont cataslali. 

Le opnraziooi catastili comiucieranno 
nel mos<) di marzo 1S88, 

Pelizioni! pel divorzio. 
Alcune signore della città di Milano 

vanno riempiendo di firme una petizio­
ne, da inviarsi al mia^stru Orispi, p̂ r̂ 
sollecitare la discussione del progetto 
di divorzio. 

Una copia verrà mandata alla presi­
denza della Gemerà. 

La convtniion» commerciale 
con l'AuslritVngheria. 

Si ha motivo di ritenere che le trat­
tative per la convenziona commerciale 
ooll'Austria-Ungheria proseguiranno ra­
pidamente, ed approderanno a vantaggi 
reciproci. 

I negoziatori italiani partirono per 
Budapest e telegrafarono l'ottima im­
pressione riportata nel loro soggiorno a 
Viénuii, 

inchiesta ferroviaria. 

1 frequenti reclami sul servizio ferro­
viario determineranno ficiitnxnto il mi­
nistro dei lavori pubblici a ordinare 
una inchiesti, 

Saranbo ailurgate le ma'ósioni degli 
ispettori governativi il cui personale 
verrà aumentato. 

Tslegrammì 
Costantlnoiioll ^. Vulkovlch 

comunicò al grunvisir II ségueutJl tele­
gramma : in oocasione del suo arrivo a 
Ftlppopoli, Ferdinando mi incarica di 
presentare al Sultano i suoi sentimenti 
devoti, reali e l'assicurazione del sin. 
cero rispetto dei nuovi obblighi verso il 
Sultano, che Ferdinanda sarà lieto di 
presentare poreonalmeote allorohè il Sul­
tano troverà un momento opportuno. 

S o d a 22, Tbimano agente diploma-
tlco della Q-ermauia ricevette l'ordine 
di partire per Darmstad ove è nominato 
ministro di Prussia, 

Le bandiere tedesca e francese non 
furono issate malgrado la festa del Re 
Milano, 

MomorialddeiprÌ7ati 
Ivdreioatl dJ. catta, 

Udine, 28 agosto 1887. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
al momento di andare in tnaocbina. 

GRANAGLIE, 

Granturco com. n. da L. 12.60 a 12.75 
Segala » » 9,6S , 10,— 
Frumento nuovo . » , 15.45 » 16,76 

LEGUMI FRESCHI 
Patate „ „ —.— » —.12 
Faginnli „ „ —,85 » —.40 
Tegoime , » —.,— » —.22 
Pomidoro » —.— » —,20 

FRUTTA. 
Pere » » — 8 „ —.10 
Persici » » —.45 » —.50 
Susini f r o B o h i . . . » » —. 8 > —.12 
Uva » . — 30 » —.83 

ALL'OPHCIHA 
3D» IBI M^ «sa- j^9^. cae: 

si vende 

il catrame 
a L. 9 al quintale. 

Orario ferroviario 
(veiii quarta pagina) 

DISPACCI DI BORSA 

VKNKZIA ì& 
RendiU Ita). 1 gonnalo da 9S 73 a 9B.9a 

1 luglio 97.00 a 9810 Azioni Banca Nailo-
noie —— —,a—"Bane* Vonot» da 88l.~ — 
a sua— Banca di Qmdiio Toneta di 365,— 
160— SocietA aoitmslani Veneta 804, a 30$.— 
Gctonlilldo TeMilua DOi.— • 308.— ObbUg, 
PiMtlto Tamii* a premi 28.36 a 33.7S 

falute. 
inaiai d* 90 lt»wM d* — • . - Bau-

eonote aiutriMhi) da 301 7|8 -- > 309.50 
Cainki. 

Olanda se. 31|3 da Oennula 81— da 138.45 
*13S,66 e da 1138 70 > 133.90 FVanc!* 8 da 
100.00( a 1(10 391— Bslitlo 3 1— da — a ~.~ 
Landm 3 da '16.38 a '.iò.St Byiucra 4 100,<I6 
a 100.70 0 (la —i— • —— Vinaon-Trlcsìe 
* d* 301,,, 7l6 . - 303 s;3 a da » — 

Banca Naslonalo B 1Ì3 Banco di Napoli S 113 
Bone» Veneta Ban-a di Crod. Yen. — -

MILANO, 33 
Bandita Itat. 93.30 98.15 laorid, 

—— • Camb Londra 3l>.33 SOM- — 
Fmnd* da 100.70 j - «01— Boriino da 133,93 
13S.C6 i— Pozzi da 30 CranisU. 

GENOVA, 33 
Bandita italiana 9B.Ó6 — Btuna 

Saaionalo 2158..— Crocilo moMllaro 100(1.— 
Uorid. 703 60 MMlItarranee 610.— 

FffiEHZE, 33 
Band. 98.10 —i—Londra 36,81 - t Frutici» 

10070 I— Mtrid. 78B.— Mob, 1007.60 
ROMA, 33 

Rendita lti>Iiana 93 16 ~ Banca Gon. 637,60 
PARIGI, 33 

Bandita B 0 o 84.10— Eteodila 4 1(3 108.43-
Bondlta italiana 97.63 l,ondr« 36.84 i— — 
Inglese 101 9il6 Italia 6(16 Rsnd. Torca 14.86 

BERLINO, 33 
Moblltaro 169,60 Austiiaolie 869.60 Lombarde 

168.— Itallaao 97.90 
VIENNA 33 

MobiUars 331.80 Lombarda 31 60 Forrovis 
Anttr. 330.70 Biniti Nasionale 036.— Napo­
leoni d'or» 9.i)6 1(3 CaaWo PuW. 49«'i(5iin-
blo ILondra 136,30 Austriaca 82 80 Zecchini 
Impellali 691 

LONDRA 19 
Italiano 06 i— [ngloae 101 Sil6 Spagmiolo 

— Turao 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIGI 33 
(TUuinn della sen It. 07.63 
Marchi 138,60 l'uno. 

MILANO 38 
Rendita ital, 93.30 nn. 93,15 
Napoleoni d'oro —.— 

VIENNA 33 . 
Ilendlia aastrlacs (carta) 81.66 

Id, anitr. (are. ' 83.66 
id, auitr, (on) 113.70 

Leidra 13 60 — Ntp, 9,94 ( — 

Proprietà della tipografia M,BAIIDU800 
BujATTi ALBSSAHDRO, jeMiilo rcspoiis. 

Avviso 
IL NEGOZIO CAPPELLI 

DI 

R. GAPOFERBI 
è trasferito io Via Cavour o. 8 cisa 
propria (-x negozio d'Orologieria ed Oro-
floieria sig. G. Ferrucci) Cfrands a.-is'ir-
timento di c i t p p c i l l d'ogni quallià e 
forme recenti, c a | l l i « I l i Icifjjleal e 
c i l i n d r i s e t a grande novità, a prezzi 
discretissimi da oon temerò concorrenza 
alcuna. 

OEOLOaEEIA 
G. Ferrucci 

Udine — Via Cavour 

0 
P 

Remonloir marea Biotta m oro, ar­
gento e nilit'I. 

Or-fioeno d'ogni annera. 
Dncorazioni — Ordini equastri. 
Nuovo Carllluu Syo2phonio uoa cam­

biamento dì pozzi mu ì̂icali a volontà'. 
Organi Ariiton per Ciiiese o altri si­
mili istruiseuti. 

PEI BACHICOLTORI 
Avviso interessantissimo 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare 

Sooielà internazionale ssrioola 

Il sottofirmnto, noli' interesso dei llsclii-
cultori, si pregia recare a conoscenza del 
pubblico, essere egli aiiclio in quell'unno, 

I mcBricató didlo smercio ili Hcnic l lneh i 
I abiWKol» fflalln, confezioDiito sui .Mosti 

Mnurcs ( Car-/'ranei'o ) a sislumii collulnro 
Pn f̂iiiir seleziono flsiologiico o miorosoopico 
a doppio controlio, operazione eflcttuntit dai 
celebri prof"iiori iidiiitti ai rinomati stabì-
limoniì in Za gardt Freynet 

Il prt'Zio Hol seme, immune ita, /laci'Iesia 
ed atrofìa, .ii vendo a lire 14 all'oncia, dì 
ffrnmini 30, so png.bilo alia conscf̂ nn, op­
pure a lire 16 so png:i)illo al raccolto. Lo 
si cedo puro ni prodotto dell' 8 per cento n 
ctii ne hrh ricliiesta 

Oltre ogni dire .ipientluii furono i risul­
tali clii) qiicsto S e m e ottenne in tutte le 
regioni ove tu coliivBt'>, — ed è per ciò 
non mai iibbâ tan/n r;iconrnandai)llo a tntai 
I on l l lvutoH <I.S li'rlnll, i (lunii an­
che nella testi- trâ cor.̂ it campagna tlul 1887 
ebbero ad cipcriinentarno nel modo il più 
convincente la eccellente qunjili'i die ne lo 
di,itingno e a provarne i vantaggi rilovan-
tissisii Ali esso ottenuti. 

Lo domno lo ni sottoscriiiono poi 1888 do­
vranno essere indirizzate al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante pei- |e 
Provincie Venete, od ai suoi agenti istituiti 
nei contri più importanti. 

S. Quirino di Pordenone, agosto 1837. 
A.NTONIO GllANDIS. 

Agenti rappresentanti pur la Provincia 
Pisi mandamento di Gomena sig. Frotico-

sco Cum di Ospcdaietlo. 
Pel mandamento di Cividaic sig, Antonio 

Lesisza. 
Pei Comuni di Faodis e Attimis signor 

Paiihittì Giuseppe. 
N. II. Si ricercnno incaricati pei msuda-

monti di Udine,. S. Daniele, Codrolpo, San 
Vito 0 LalLsiina, inulilo presentarsi senza 
buone rererenzo. Le domando saranno indi­
rizzato a San - Quirino alla rappresentanza 
gcnorale. 

G.B. DECANI 
U D i ili K 

Orande deposito di vini nori dui e 
do twola, delle migliori piaghe vinicole 
n a z i o n a l i . 

VINO CHIANTI 
la liasoh!. 

Prezzi di tutta convenienza. 
A comodo dei signori Committnnli di 

Città lo consegne si (-uno I V a n c h e 
a domicilio, tant'j in fusti, quanto in 
fiaschi. 

Le oommissioni si ricevoDo: al Ma­
gazzini fuori Porta Aquileia, al Nego­
zio ed allo Scritlorio in via Erbe. 

Casse forti 
della privilegiata Fabbrica 

'TìxBodLox "\7C?"isss e 'O . 

PREZZI MOPICI 

Rappro.ieiil'.ule in Udino nfr. Maifia 
Piai Pm??.a MoroatnijUlivo n. 4 O-HÌ-JO 
l'Asi'n/.iii il'An'«i>,or>iK"in' La Fondiaria. 

NUOVA 

Il N-Mi.zio C.i;[iblli di M . t l i u c c l l 
dal ». 2 via Cavour vùnae truspoiiato 
al n, l ì ! delia stesoa via, noli' ex-Ne- ' 
gozio Capof.M'ri, Il au.ldelto Negozio 6 
beni! assortito e tu prezzi du non te­
mere concorrenza. 

La Ditta per tanto spera di vouira 
onorala da iiuinerosa clientela. 



I L F R I U L I 

Le inserzioni dall' Estero per M Friuli si ricevono esclusiyamemente presso l'AgenTÌa Principale di Pubblicità 
É. E. Oblieght Parigi e Koma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

d i ^ t t ) DEMiA F£RB^VIA 
itsìM &M \ FATtenzs AwM 

Oli! 1.4Ì &L ttlltO 
À y j j i j j i i u , . 

«rè 7.Ì6 Mt. 
PA VBNXiM 
on 4.89 Ulti 

òJMiìbéa 
oianJbat 

A UDINI 

ore'7.^8 uit; 

:.»5S^ " ! » ' • i> i-io p. 
a 6.86 tnt. 
a 11.06 ut. 

òJMiìbéa 
oianJbat 

a 9.84 ut . 
a 8,88 p. 

, 13.60 pom oanibna „ 6,18 p. a 8.16 p. diretto a 8.19 p. 

J àm '' •at ••."•«?H 
a 8.46. 
,. 9 ,~» 

oipaibai 
Sii!, 

a. S,08 p. 
a 2.80 ut . 

D A . Ó S ^ B AFONTVBSA, OH P O H T X R B A A DOIMB 

ot<),B^ ««h DBtiib. ore 8.46 u b or» 6.80 «ili. onnlb. ore 9.10 ut. 

« IMOaat, 
a ' 4<aO p'. 

I % U 0 
0 ^ 0 . 

, 9,44 î tû  

.. laé .p . 

. 3.34 p. 
a 8,— p. 

omiitb. 
oaaJb, a 7.86 p. « IMOaat, 

a ' 4<aO p'. omiilb. 

, 9,44 î tû  

.. laé .p . , 8.88 p. dirotto a B.aO p. 
O A aOFNK A TRIS^tK D A TRIESTE A OI>!NK 

eri 3.60 mt. atiMi' ora 7.67 agi, 
• , IVil tot. 

ore 7.30 ut . OOlDib, ore 10.— ut. 
, 7.61 Hit. 
, ,11.-.. . 

ow;ib. 
ora 7.67 agi, 
• , IVil tot. «' 9.10 itnt. nnnih. 

iilito ; W , mt. onnlb. , 7 89,p',. , a' 4.60 p. ounlbaa , B.OH p. 
, «Mg. « a 9,63.p. » » - - P- «toto 1 , 1.11 Altt, 
ti. mna i 

oro lAU-tàti infatò 
[• «, orviDÀL* DA mVIDAIiK A UDINE ti. mna i 

oro lAU-tàti infatò Orò S.lijt&t. on 0̂,80 ut. lalito ore 7.03 ut. 
» H).ao , 1 „ » 10,63,' a 8,16 a . « »•« » 
„ U.B6p. 1 , , l,87p. , 19,06 p. , 13.87 p. 
» ST'I"- ' • , , 8.8a.p. a a.—p. ,a 3,93 p. 

., a4o> i . , 1i,lB-,p. , 6,66 p. a 6.37 p. 
a 8.00 p. 1 » . 8.0«,p. 1 , 7,48 p. a a 8.1 p. 

iPQ&RAFIA 
C O I N È 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture compiete di carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

Hsécuxìottc tteciprata e pronta di tutte 
le 4)ìi*(llnazlont 

Prezzi cojivejiientissiid 

taolci p'6rta Oetnioiig, st csatro doU'asTBersaglio 
con recapito per •vendita e commissioni, via Aquìl&ja n, 49 

Razzi a scoppio a\ oe.Dto L. 15.00 
> lamia! variati al ceulo » 36,00 
» lumiDi a aooppio ai conto » 35.00 

Riiiioai gaarnitfotiè Variata per oĝ ai pezzo . . , . , > —.75 
» , » », » »' pàraoadute in seta » 3.00, 

Ganilole romane a mi gtolje » 
Corrsalini , . . . . . , / > 
£|àochi dĵ l ̂ p^àla.a ,coiprl vallati a'l|'etl. . . . , . . » 
^iiqoI\i dt> giro ,0 filici .con gnaroiiloa^,pur ogol.oaans da 

grosso Oiflibro » 

Bombe a noo scoppio » 
» gioia UBO Napoli dâ iiDO a sei scoppi tulli ili oo-
i(<ri yiiriàii. per oiit;! acoj^io . » 2.00 

Girsioule ^olàtitii .DÒiiià ',,' . , . ». 5,00 
Palloni aereos,tati a in̂ ĉ lirì iCSO t —,8/6 

» » 'V' 1.60 ». 1.50; 
Polvere da apara pnr mortaretti a prezzo di fabbrica. 

Dietro commissione ti eseguisce gualunquc taeoro, aisieurandone 
un buon esito. FONTAHllìì GIUàTO.' 

1.00 
—.50 

- . 6 0 
3 00 

n u TELA ALL'ARNICA 
GALLEANI . ̂ »̂ 

MILANO — Farmacia N. 24, Oliamo Oalteani — i^ILANO 
con laboratorift Chimico in Pima SS. Pielro e LÌD;O, n. 2' 

Presentiamo qnosto preparuto di-i nostro Liiboratorlo dopo una lunga 
Jone di iìnni di prova avendone ottenuto un pieno.successo, non die le lodi 
pio sincere ovunî ue è stato adoperato, ed una diffusissima vendita in £u-

HaTigazrae generale Miana 
• SOCIETÀ RIUNITE.. 

PLOÌ4I0 o ftÙà/iTTlNO 

Capitalo : 

Statutario 100,000,000 — Kraesso e versato 65,000,000 

Oora.paxtiEn.©rLto dJ. O-eno-va 
PtajJd Atqu&mrAt, rimpHto alla SlnjioiiB Principi! 

k&wm a modici prezzi 

rapa ed in America. 
Esso.non deve esser confuso con altre specialità elio portano Io aiiesso 

nvaaae cbe sono ftaaa'raoaet e sposso dannose.̂  U nostro proparato ò un 
Òleostearato distesa su téla che conitene i prìncipii dèlIVriilea. inoia-
(aain, pianta nativa dalle alpi connscintn Ano dada pili'remota antichità. 

Fu. nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale 
uon si.ano alterati i princ.ipìi attivi dell'iirnicn, e ci aiiimo felicemente riu-
.sciti mediente un proooia.iao sp«c|»l,« ejl un Hpimrnt» ili laontrn 
eaiólii^Hlvrt liaveaaxloaac! e [Jrò'prl«'4a.' 

La no>t a tela viene talvolta fnl«illpula ed imitata goffamente col 
verileraiaio, velcaao caDo.sciuto per la sua azione corrosiva e questa 
deve essere rifiutata riohiedonilo quella che porta le nostre vere marche di 
abbrics, ovvero (juella inviata dirottamento dalla nostra l̂ armacia. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie come lo ai-
testano I tiaaaieriicl eèrt lHcntl oli« poBHedlàmo. in tutti i dolori 
in generala ed in particolare nelle I«mi>ncitlaal, noi r«i inia( laml cl'o: 
• n i parte nel corpo la suurlijiloui! é proiata. Giova nei «lolari 
reaiall da c o l i c a aaé<lFl(lea,_ nelle naalait le di ntei-a, nelle 
leaaeorrce, nell' nlibasaiamciiiia d'aiiero, ecc. Serve a lenirli i 
dotcCrl da arta-illde cronlcat da gotta : risolvo la callositii, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molte altro utili applicazioni per ma­
lattie chirurgiche. 

Costa II. A O , & ^ al metro, 1,..$«S|.Q ai mezzo mc'ird, 
£. 1 . 9 Ò la "scheda, franca a .domicilio. 

Rivenditori: In Valine, Pabris Angelo, F. Cómelli, L. Biasiolì, farma­
cia alla Sirena o'Filippuzii-Gìrolamì; Gorlxln, Farmacia C. Zanetti, Far­
macia Pontoni; Trieaite, Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo, Xaru. 
Farmacia.N. Audrovic ; Trenclo^ Giapponi Cario, Priiizi C, Santoni. 
Vei iea la , Ulitner ; i <3^«iat , GtabloviU ; Fluanoi G. Prodram, Ja-, 
ek'el F. ; MUasio., Stabilimento C.. Erba, via Marsala n. 3, e sua 
Succursale Galleria \[ittorio Kinauncle n. 73, Casa A. Manzoni e Comp 

• via Sala '16; n ó m ^ , via Pietra, Sd, e in tutte le princijlali Fjirffia-
eis del Regno, 

LUI nmU «lìii BRASILE, u Mlì SD uMìmi) 
(Continuaziona dei Servizi li, PiAGOIO e F,) 

Partesie dd Mesi di AGOSTO e SfiTTEMBREI 

Per 91 A n t e v i d c ò e Rtienfis-zliircsf 
Vaporo posiate ORIONE partirà il 15 Agiato 1837 

» » S i m o . . . , 1 Sptleiobro > 
» t O I A V A » 8 » » 

» » REGINA MARGHERITA » 15 » . 

Per Ilio alaneliro e Saiitos (Bramile) 
Vnp. postille R Q M A partirà il 2'i Agosto 1887 

» » BIRMANIA » 22 Sottembro » 

Per T&LPÀRÀISO, OiUÀO ti altri scali iti PÀOIFIGO 
i Partenza dirultta ogni duo mesi ; 8 Sollembre Vap, postulo GIAVA 

O.rigeriii per Merci o Pussi'̂ j îeri all' CfUicio d c l i n S o » 
c lè t ik in V d i n o Via Aquiteja, N, 04. 

silSsCETTANO"" 
a prezzi modicissioii 

- - " PC 
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IRCO BARDISCO Ddk 16 
a ~ i^ 

PREMIATO 
TABUllENTO A MOTRICE IDRAULIGA 

i per la fabbricaizione dì LISTE uso ORO e finto I J E G N Ó . -- CORNICI ed ORNATI m.X5ARTA PESTA dorati in fino. 

Mètri di Bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

i i ^ / ^ ér% fHs Jt f^-t- M ^^ ser'^zio della Deputazione Provinciale di Udine ~ Editrice del Giornale quoti-
i r U L 3 r i / \ P ' f M ^^^^^ ^^ ^IlIULI - pubblica U Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA 

e si assume ogni genere di lavori. 
Via Prefettura, N. 6. 

i 
I 

CARTOLERIA _ al servizio delle Scuole Comunftli di Udine.-Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
n | di disegno e cancelleria.«Specchi, quadri ed oleografie.-Deposito stampati per le 
^ Amministr, Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Eabbriccrie. 

Via Mercatovecohio, sotto il Monte di Piotù,. 

Udlno. 1887 ~ Tip. Marno Bard«Mn ' ' 


